
Ligornetto
Febbraio • Marzo • Aprile • Maggio 2013

(La croce di Cristo al Castello Aragonese).

Primavera - estate 2022 • N. 1

Santa Lucia
Massagno



TM

2

Orario sante Messe

Giorni feriali
Lu – Ma – Me – Gio – Ve:	   7.15 / 17.30 alla Madonna della Salute

Sabato e vigilia di feste:	 Casa Girasole:	 16.00 (secondo regole casa)
	 Chiesa parrocchiale:	 17.30

Domenica e festivi:	 Chiesa parrocchiale:	 8.30* / 10.00 / 11.30** / 20.00
  * Durante l’estate, se il numero dei fedeli lo giustifica (secondo il CDC almeno 20 )
** sospesa durante le vacanze scolastiche estive

Adorazione Eucaristica Comunitaria	 In chiesa parrocchiale
Tutte le settimane – Mercoledì 18.00 – 18.30
1º Venerdì del mese dalle 16.15 alle 17.30 (tranne luglio e agosto)

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) o colloqui particolari
Venerdì: 	 dalle 17.00 alle 18.45 (don Solari)
Domenica:	 30 minuti prima delle s. Messe

Battesimi
Annunciarsi al parroco per fissare la data e per la preparazione.

Matrimoni
I fidanzati cristiani si annunciano al parroco con almeno 6 mesi di anticipo.
La preparazione comporta alcuni incontri col parroco e i corsi vicariali.

Corsi vicariali 2022 (modalità variabili sec. restrizioni del momento)
Estate:	 dal   6.5 al 18.06.22 a Breganzona, Collegio Pio XII
Autunno:	 dal 16.9 al 29.10.22 a Lugano Besso, S. Nicolao

Conti correnti postali
Parrocchia S. Lucia, Contributo Volontario, 6900 Massagno: 69-9357-1
Pro Opere Pastorali, Parrocchia S. Lucia, 6900 Massagno:     69-4593-3

Recapiti
Parroco: don Paolo Solari:		  tel.	 091 966 25 86
Collaboratore parrocchiale: don Krystian Novicki	 tel.	 079 765 06 30
Sacerdote residente: don Luigi Vanzù	 tel.	 091 960 07 08
Presidente Consiglio Parrocchiale: avv. Rodolfo Schnyder:	 tel.	 091 966 29 35
Prenotazioni sala santa Lucia:			   presso il parroco

E-mail: bollettino.massagno@gmail.com

PA R R O C C H I A  D I  M A S S A G N O
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Lettera del parroco

Sfide per la nostra fede: una nuova guerra 
e la consultazione sinodale
Carissimi fratelli e sorelle,
gli anni che viviamo non sono certamente di 
quelli ordinari. Dapprima due anni di pande-
mia, non ancora del tutto superata, Ora una 
nuova guerra in Europa. Dolore, sofferenza, 
paura si diffondono ancora intorno a noi. 
Vite strappate violentemente anzi tempo 
all’affetto dei propri cari. Timore per sviluppi 
che potrebbero essere catastrofici.

Ma per grazia di Dio non ci sono solo noti-
zie dolorose. In autunno scorso papa Fran-
cesco ci ha lanciato una sfida: la consulta-
zione sinodale universale, sul fatto stesso 
della Sinodalità. Il papa ci ha voluto inter-
rogare tutti, idealmente anche ogni singolo 
fedele della domenica, anzi, anche i battez-
zati poco praticanti e persino quanti non 
sono battezzati, ma in un modo o nell’altro 
sfiorano la vita della Comunità Cristiana. Il 
papa ci ha chiesto di riflettere sul fatto che 
la Chiesa, cioè tutti noi battezzati, siamo un 
popolo che cammina insieme nella storia, 
guidato da Gesù Cristo, ma dove tutti sono 
protagonisti. Un popolo che non viaggia in 
una capsula spaziale presurrizzata, imperme-
abile ai fatti e ai destini delle altre persone 
del mondo che non sono battezzate. Ma in 
contatto e scambio continuo con loro per 

annunciare, testimoniare, comunicare la Sal-
vezza che è la persona di Gesù Cristo, incar-
nato, morto e risorto perché tutti possano 
rinunciare al male e ricevere la vita. Il nostro 
Vescovo Valerio con la sua lettera pastorale, 
I cristiani? Quelli della VIA ci ha coinvolto in 
una riflessione ed in un lavoro che partendo  
dalla Consultazione Sinodale, culminata in 
dicembre nella consegna delle risposte al 
Vescovo, ci coinvolge in un lavoro pastora-
le che è solo all’inizio e ci porterà avanti con 
uno stile sempre più comunitario e coinvol-
gente. 
Tra i risultati della Consultazione Sinodale, 
le prime domande, quelle sul tema: Essere 
compagni di cammino,  sono quelle che 
hanno raccolto l’attenzione maggiore. In 
ogni parrocchia chi ha risposto si è ricono-
sciuto coinvolto dal tema. Ci si rende conto 
che abbiamo bisogno e desiderio di cono-
scerci di più. Di essere più aperti gli uni agli 
altri, sia tra i frequentatori regolari delle 
Liturgie, che anche con quanti vivono accan-
to a noi. A questo scopo si è riconosciuto 
che promuovere attività di volontariato è 
una delle vie migliori per conoscersi. Lo si è 
visto all’inizio della pandemia, quando biso-
gnava assicurare la spesa agli anziani che 
non potevano uscire. 
Oggi può essere il soccorso ai rifugiati della 
guerra in Ucraina. La generosità che c’è nella 
nostra gente è la base per partire, uscire 
da noi stessi. Noi credenti portiamo nel 
gesto di carità non solo l’istinto di soli-
darietà umana, ma anche la speranza cri-
stiana, che cioè, attraverso la Carità vissuta 
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da noi nel Nome di Cristo, cioè universale e 
libera da ogni giudizio sulle persone, attra-
verso di essa collaboriamo alla crescita del 
Regno dell’Amore. Regno che si compirà nei 
Cieli, ma solo se qui inizia! Cogliamo l’occa-
sione! 

I Consigli Pastorali di Zona-Rete
Nella nostra Zona-Rete Pastorale san Ber-
nardo (parrocchie di Canobbio, Comano, 
Cureglia, Massagno, Porza, Savosa e Vezia) 
abbiamo costituito il Consiglio Pastorale di 
Zona, con uno o due rappresentanti laici per 
parrocchia, a fianco dei parroci. Ci siamo tro-
vati in autunno e in questo fine inverno. Ci 
siamo confrontati sulle domande del Sinodo 
e su come potremmo sviluppare il lavoro di 
collaborazione tra tutti. Ne sono scaturite 
alcune proposte semplici e pratiche. Una 
sarà l’incontro delle famiglie in occasione 
della riapertura della chiesetta di san Ber-
nardo, la mattina dell’Ascensione alle 10.30. 
L’altra un incontro per i chierichetti e mini-
stranti il pomeriggio del 29 maggio. Siamo 
solo all’inizio. Ma le premesse per far cresce-
re lo spirito di collaborazione e corresponsa-
bilità tra preti e tra preti e laici sono ora con-
crete e positive. Affaire à suivre!
Attenti agli avvisi alle Messe e sugli albi 
delle parrocchie!

Una nuova guerra vicino a noi
Dal tempo delle origini gli uomini che si 
sono staccati dalla comunione d’amore 
con Dio, si sono fatti guerra. La Bibbia ce 
lo ricorda col racconto di Caino che ucci-
de Abele (Gen 4).  Dio chiede conto del 
sangue dell’innocente versato. Ma di fron-

te alla disperazione di Caino, Dio pone un 
freno. Non concede la vendetta su di lui. 
Papa Francesco lo ricorda nella preghiera 
per la pace in Ucraina che ha fatto diffon-
dere. (https://www.vaticannews.va/it/papa/
news/2022-03/papa-francesco-preghiera-
per-ucraina.html)
Tutti siamo coinvolti, perché troppo poco 
abbiamo lavorato per la diffusione di una 
cultura di pace! Quanti anni abbiamo tolle-
rato guerre e distruzioni in stati a noi lontani. 
Quanti anni abbiamo tollerato lo sviluppo e 
la costruzione di armi sempre più sofistica-
te e di armi prodotte anche nei nostri stati 
europei. Quanti anni abbiamo tollerato la 
cultura dello scarto e dell’odio, che divide il 
mondo in due categorie: i bravi e i cattivi. Ci 
siamo dimenticati che la Bibbia presenta le 
preghiere dei giusti che invocano perdono 
a Dio, come Daniele nella fornace, ricono-
scendosi complici del male commesso dal 
popolo lungo la sua storia. (Daniele 3 e 9) .

La lotta contro il male attraverso
la consacrazione al Cuore Immacolato
della Vergine Maria
Papa Francesco è segno di Dio per il nostro 
tempo. Il suo nome ci richiama al santo di 
Assisi, che andò, povero e disarmato, libe-
ro da giudizi e da odi, ad implorare la con-
versione del Saladino che occupava la Terra 
Santa. Egli ci ha richiamato a riconoscere 
che la via della pace è la via della conversio-
ne e della preghiera, invitando tutti i vescovi 
e i fedeli del mondo a consacrare l’Ucraina e 
la Russia e il mondo intero al Cuore immaco-
lato della Beata Vergine Maria. 
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(https://www.vaticannews.va/it/papa/
news/2022-03/papa-preghiera-integrale-
atto-consacrazione-russia-ucraina-maria.
html)
Consacrazione che non è una pia devozione. 
Bensì un atto di riconscimento che la salvez-
za sta solo nella piena adesione a Cristo, cui 
siamo consacrati col Battesimo. Adesione 
che vede in Maria il modello e la guida! 

Noi della parrocchia di santa Lucia ci sen-
tiamo in pieno coinvolti da questo gesto, 
essendo anche noi, dal 25 marzo del 2020 
consacrati al Cuore Immacolato di Maria. 
Allora feci l’atto da solo a nome di tutti in 
comunione coi Vescovi di Portogallo, Spa-
gna, Polonia ed altri stati. Era appena scop-
piata la pandemia. Poi abbiamo rinnovato 
consapevolmente l’atto l’autunno scorso, 
per la festa della Madonna del Rosario. 
Oggi vogliamo vivere questa consacrazio-
ne con una preghiera assidua e fervorosa in 
favore della pace, offrendo anche penitenze 
e rinunce come la Vergine chiese ai pastorel-
li a Fatima. 

La Pasqua di Gesù: unico fondamento
della salvezza del mondo
Di fronte agli orrori di una guerra noi cristiani 
non possiamo reagire come il mondo. Non 
si combattono le ingiusitzie e le violenze con 
fiumi di odio. Non si spegne una guerra con 
nuove forniture di armi. Noi crediamo che 
solo l’amore che si offre per la salvezza del 
nemico vince: “Padre perdonali perché non 
sanno quello che fanno!” (Lc 23,34)

Nell’abside di s. Lucia noi contempliamo la 
visione di Apoc.5.
L’agnello come immolato, con sette corna 
e sette occhi, onnipotente e onnisciente è 
Gesù morto e risorto, l’unico che può spez-
zare i sigilli del rotolo che contiene il segre-
to della vita e della storia. Solo attraverso 
la morte di Gesù per amore nostro, si entra 
nella vita. Solo con atti di amore generoso, 
come ne sono stati vissuti durante la pande-
mia e come ora ne sono realizzati per soc-
correre le vittime della guerra in Ucraina, si 
può sconfiggere il male. Ma attenzione, non 
siamo noi a sconfiggere il male con la nostra 
generosità! Il male ci sarà fino alla fine del 
mondo. E continuerà a far sanguinare l’A-
gnello! E noi in Lui. Ma con Lui saremo già 
partecipi delle primizie della vita nuova. 
L’odio e la menzogna non inquineranno le 
nostre menti e i nostri cuori. Finché siamo in 
questa vita terrena, è solo questa la vittoria 
di Cristo che gustiamo. Qualche volta essa 
porta anche alla pace materiale. 

Ma inanto siamo chiamati a vivere senza 
menzogna (cfr A. Solzenycin) e a testimo-
niare l’Amore che è più forte dell’odio, la 
vita che è più forte della morte. Questa è la 
nostra fede pasquale. Questa è la forza che 
Gesù risorto ci offre. Le celebrazioni pasquali 
che ci attendono siano l’occasione di por-
tare in cuore a Cristo i dolori e le speranze 
nostre e del mondo intero.
Santa Pasqua a tutti. 

don Paolo
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Nelle prime ore di domenica 6 marzo è 
deceduto, presso la Clinica Luganese di 
Moncucco, il presbitero Don Attilio Bari, 
che ha servito con dedizione, sapienza 
e generosità, la nostra Chiesa luganese 
per parecchi anni.
Nato a Carlazzo il 9 ottobre 1927, aveva 
compiuto gli studi e la preparazione agli 
Ordini Sacri nel Seminario dei Missionari 
della Consolata a Torino, dove riceveva 
l’ordinazione presbiterale il 29 novembre 
1953, vivendo in quegli anni giovanili il 
suo primo impegno pastorale presso l’I-
stituto dell’Oratorio San Filippo Neri.
Nel maggio del 1959 entrava al servizio 
della Diocesi di Lugano, quale vicario 
della comunità di San Nicolao a Besso, 
mentre nella primavera del 1961 gli veni-
va affidata la cura pastorale di Bidogno 
abbinata, negli anni 1965-1966, al com-
pito di docente presso il Collegio Pio XII 
di Breganzona-Lucino, allora Seminario 
minore. Riceveva nel contempo l’incardi-
nazione canonica nella Chiesa luganese.

IN MEMORIAM 
“A Dio” caro don Attilio!

Nel 1967 veniva inviato a Mendrisio 
quale vicario, assumendo in seguito la 
cura pastorale di Canobbio nel 1970 
e nel 1973 di Cureglia, con estensione 
del suo impegno alle vicine comunità di 
Origlio e Ponte Capriasca.
Nel 1980 veniva chiamato a Lugano con 
il compito di vicario per la Cattedrale e 
di rettore della chiesa di Sant’Antonio. 
Successivamente, nel 1986, si trasferiva 
per due anni in Italia, assumendo incari-
chi pastorali dapprima Besozzo (Varese) 
e quindi a Genova. Rientrava in Ticino 
nel 1988 quale vicario della Collegiata di 
Bellinzona, mentre nel 1993 era inviato a 
Locarno con il compito di cappellano del 
Monastero Santa Caterina ed in seguito 
anche del Carmelo San Giuseppe.
Nell’agosto del 2002 trasferiva la sua 
residenza a Massagno, restando gene-
rosamente a disposizione dei Confratel-
li per collaborazioni e supplenze. In par-
ticolare assicurava la celebrazione della 
Santa Messa feriale nella chiesa della 
Madonna della e il servizio delle confes-
sioni. Inoltre assicurava la santa Messa 
festiva ad Agra e al mattino nella chiesa 
di San Carlo in via Nassa. Le sue ome-
lie, sempre ben preparate, profonde e 
comunicative erano seguite con devota 
attenzione. 
In questi ultimi anni è stato ospite, con 
altri Confratelli, della Casa San Filippo 
Neri a Sonvico, dove, nel silenzio e nella 
preghiera, si è preparato all’incontro 
con il Signore, ritrovando certamente 
nella memoria e nel cuore i volti delle 
varie comunità, alle quali, nel trascorre-
re degli anni, aveva assicurato una cura 
pastorale sempre attenta e apprezzata. 
Lascia il ricordo di un presbitero buono, 
disponibile, sapiente, generoso e sere-
no, come il servo buono  e fedele della 
parabola evangelica. (fonte: Catt.ch)
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Assemblea parrocchiale ordinaria
L’assemblea è stata regolarmente con-
vocata per lunedì 7 marzo 2022 alle ore 
20.15 nel salone parrocchiale di Santa 
Lucia, per deliberare sul seguente ordi-
ne del giorno:
1.	Approvazione dell’ultimo verbale
2.	Nomina dell’Ufficio presidenziale
3.	Relazione del Consiglio parrocchiale
4.	Consuntivo 2021 e rapporto della 

commissione gestione
5.	Preventivo 2022
6.	Messaggio concernente la richiesta 

credito per la nuova rampa d’accesso 
alla chiesa di Santa Lucia

7.	Eventuali
I documenti sono stati messi a dispo-
sizione di ogni avente diritto di voto in 
materia ecclesiale e pure pubblicate 
le indicazioni sul diritto di voto, come 
risulta sull’avviso di pubblicazione figu-
rante agli atti.
Don Paolo Solari apre la riunione con 
una preghiera per la pace nel mondo.
Il presidente del Consiglio parrocchiale 
inizia la trattazione dei punti all’ordine 
del giorno.

1. Approvazione dell’ultimo verbale
I presenti dispensano dalla lettura del 
verbale dell’Assemblea 2021, che viene 
approvato dai presenti.

2. Nomina dell’Ufficio presidenziale
Vengono nominat i  a l l ’unanimità 
quale presidente del giorno Rodolfo 
Schnyder, e quali scrutatori Antonio 
Bottani e Mario Asioli.

3. Relazione del Consiglio parrocchiale
Il presidente del Consiglio parrocchiale, 
Rodolfo Schnyder, presenta la relazione 
relativa all’esercizio dell’anno 2021.
“M. Rev. don Paolo Solari,
care e cari parrocchiani,
saluto a nome del Consiglio parroc-
chiale tutte le persone convenute 

all’Assemblea parrocchiale ordinaria 
dell’anno 2022, ringraziandole per la 
loro presenza. L’anno scorso, in occa-
sione dell’Assemblea, eravamo anco-
ra in piena pandemia da Covid, con le 
conseguenti disposizioni di natura sani-
taria che per mesi hanno condizionato i 
nostri rapporti sociali sin nelle celebra-
zioni liturgiche. Lentamente stiamo tor-
nando alla normalità. Purtroppo mentre 
ci rallegriamo per l’evoluzione positiva 
della situazione sanitaria, una guerra è 
divampata in Ucraina, con tutte le sue 
tragiche conseguenze per le popo-
lazioni locali e alimentando nostre 
comprensibili paure. Gli eventi che 
succedono in Ucraina non ci possono 
lasciare indifferenti. Molti hanno parte-
cipato al momento di condivisione vis-
suto a Lugano negli scorsi giorni, pre-
sente il nostro vescovo Valerio. Ancora 
una volta ci si rende conto che in simili 
circostanze la prima risposta, nella con-
sapevolezza dei nostri limiti, è la pre-
ghiera come supplica per il ritorno alla 
pace.  Una preghiera che va accompa-
gnata da aiuti concreti. Una mobilitazio-
ne in tal senso è già in atto nel nostro 
Cantone con generosa rispondenza. 
Orbene proprio in questi giorni stiamo 
celebrando la Novena della Madonna 
della Salute. Quanto pregnante e vera 
sentiamo a questo punto la preghiera 
alla Vergine nell’implorarla per la pace 
alle Nazioni. Che questa guerra finisca 
al più presto per il bene innanzi tutto 
delle popolazioni coinvolte e perché 
non sia l’inizio di qualcosa di ben più 
grave! 
Nell’ultima Assemblea parrocchiale del 
21 aprile 2021 si è proceduto alle ele-
zioni parrocchiali per il periodo ammi-
nistrativo 2021-2025, con la rielezione 
nell’esecutivo parrocchiale di Mario 
Asioli, Antonio Bottani, Giovanni Pozzi, 
Marco Simona e Giuseppina Taminelli, 
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mentre il Municipio ha nominato, come 
suo rappresentante, Rodolfo Schnyder. 
Il parroco vi è membro di diritto. A 
supplenti di detto Consiglio sono stati 
eletti Roberto Brignoni e Luisa Frondo-
ni, mentre nell’importante funzione di 
fabbriciere è stato confermato Damia-
no Ferrari.  Da quella data il Consiglio 
parrocchiale si è riunito sei volte, trat-
tando, accanto ad aspetti finanziari 
di normale amministrazione, come il 
Conto consuntivo 2021 e quello pre-
ventivo per l’anno 2022, segnatamente 
oggetti come la rampa d’accesso per 
carrozzelle alla chiesa di S. Lucia, di 
prossima realizzazione, una volta per-
venute le relative offerte (costo preven-
tivato Fr. 30’900.00), il nuovo impianto 
audio sempre per la chiesa di S. Lucia 
(costo valutato in Fr. 10’000.00), non-
ché l’attuazione delle misure previste 
dalla Curia vescovile per fare fronte alla 
pandemia da Covid-19. In Consiglio 
parrocchiale si è pure dovuto trattare 
di atti vandalici perpetrati nella parroc-
chiale nel mese di dicembre 2021, atti 
che hanno comportato in particolare il 
danneggiamento del mobile delle rivi-
ste, l’annerimento della parete sovra-
stante una bussola delle offerte e il 
tentato incendio delle tende in fondo 
alla chiesa. I danni in questione saranno 
risarciti in base ai contratti assicurativi 
stipulati a suo tempo. Detti atti sono 
stati segnalati alla Polizia cantonale. Da 
quest’ultima sono stati sentiti al riguar-
do il parroco, il presidente del Consiglio 
parrocchiale e Giuseppina Taminelli, 
membro di quest’ultimo. Una video 
camera di sorveglianza sull’entrata della 
chiesa è stata posata per un certo lasso 
di tempo dalla stessa polizia. Non si 
hanno al momento notizie circa le inda-
gini effettuate dalla polizia. Per ovviare 
alle limitazioni, imposte a ragione della 
pandemia, circa il numero dei fedeli 

che potevano accedere per le S. Messe 
nella chiesa di S. Lucia, è stato allestito, 
grazie in particolare all’interessamento 
del parroco e la collaborazione di par-
rocchiani, un impianto video per potere 
seguire le funzioni dal salone sottostan-
te la chiesa. Diversi parrocchiani si sono 
messi a disposizione per il controllo del 
certificato Covid all’entrata della chiesa 
di S. Lucia in occasione delle S. Messe. 
La pandemia ha comportato da parte 
dei sagrestani la sanificazione dei ban-
chi della chiesa dopo le funzioni. Circa 
la situazione finanziaria della parrocchia, 
riferirà il fabbriciere. Sin d’ora va rile-
vato che i conti parrocchiali per l’anno 
trascorso hanno comportato un deficit 
di Fr. 21’139,77. Una situazione nuova 
di cui i parrocchiani dovranno essere 
coscienti al momento del versamento 
del contributo volontario e delle offer-
te in chiesa. Un’informazione al riguar-
do in occasione delle funzioni religio-
se di una domenica potrebbe essere 
opportuna, evidenziando le spese a cui 
andremo incontro per la realizzazione 
della rampa d’accesso alla chiesa, con 
un costo preventivato di Fr. 39’900, e la 
sostituzione dell’impianto audio in chie-
sa per una spesa valutata in Fr. 10’000.
In conclusione mi preme ringraziare 
tutte le persone che svolgono compiti 
particolari per la parrocchia: il parroco, 
i sacerdoti che lo aiutano nel ministero, 
in particolare don Christian e don Luigi, 
le catechiste, i sagrestani, chi si occupa 
del sito WEB, la persona che da tempo 
si è messa a disposizione per la conse-
gna in banca delle offerte domenicali, 
gli scouts ed in genere tutte le perso-
ne che nel corso dell’anno lavorano in 
modo o nell’altro per la parrocchia, in 
particolare i parrocchiani che visitano 
e sono vicini ai nostri ammalati e alle 
persone nel bisogno. Un grazie partico-
lare va anche all’équipe dei sacristi che 
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a ragione della pandemia si sono visti 
certi compiti accresciuti.
Termino con l’auspicio che la nostra 
parrocchia sia vieppiù una comunità 
salda nella fede.”
Il presidente apre la discussione sull’og-
getto. Non vengono presentate osser-
vazioni al riguardo. La relazione viene 
approvata all’unanimità dai presenti.

4. Consuntivo 2021 e rapporto della 
Commissione della gestione
Il fabbriciere Damiano Ferrari dà lettu-
ra dei conti consuntivi 2021 (allegato 
2), fornisce informazioni circa il conto 
economico e la situazione patrimonia-
le al 31.12.2021, passando in rassegna 
le voci riportate nella documentazione 
messa a disposizione dei presenti. Fa 
notare che la perdita d’esercizio è data 
sostanzialmente dalle minori entrate 
per il contributo volontario, mentre le 
uscite sono risultate contenute. In sinte-
si il risutato finanziario presenta le cifre 
seguenti: (v. pagine seguenti)
Il revisore Brunello Clericetti scusa l’as-
senza degli altri membri della Commis-
sione della gestione, e dà lettura del 
rapporto commissionale (allegato 3), 
che conclude proponendo all’Assem-
blea parrocchiale di voler dare scarico al 
Consiglio parrocchiale ed al Fabbricie-
re per la gestione 2021 della Parrocchia 
Santa Lucia di Massagno.
Il presidente del giorno apre la discus-
sione. Antonio Bottani propone che 
venga richiesta al Cantone una prova a 
futura memoria sullo stato dell’Oratorio 
di Sant’Antonio, in relazione al previsto 
aumento di traffico su Via in Selva nei 
prossimi anni. Non vengono formulate 
richieste di chiarimento su dettagli di 
voci di bilancio e del conto economico.
Non essendoci interventi da parte dei 
presenti, il presidente mette in votazio-
ne i conti consuntivi dell’esercizio 2021, 

che vengono accettati all’unanimità dei 
presenti. Si prende inoltre atto del rap-
porto della Commissione gestione.

5. Preventivo 2022
Il fabbriciere Damiano Ferrari riassume 
brevemente le voci relative al preventi-
vo 2022 (allegato 2), che prevede un’ec-
cedenza dei costi pari a Fr. 43’574,95. 
Le previsioni sono prudenziali e tengo-
no conto di una leggera ripresa degli 
introiti (collette in chiesa, contributo 
volontario).
Il Presidente ringrazia il fabbriciere per 
l’importante lavoro svolto. Il preventivo 
viene messo in votazione, ed è appro-
vato all’unanimità dei presenti.

6. Messaggio concernente la richiesta 
credito per la nuova rampa d’accesso 
alla chiesa di Santa Lucia
Il presidente Rodolfo Schnyder illustra 
in grandi linee il messaggio in que-
stione (allegato 5), e dà la parola ad 
Antonio Bottani, che fornisce informa-
zioni sulle caratteristiche tecniche del 
manufatto. Il parroco don Paolo Solari 
suggerisce di informarsi sulle eventuali 
possibilità di sussidio di una tale opera. 
Il messaggio, che richiede un credito di 
Fr. 40’000  per l’esecuzione dell’opera, 
viene accolto all’unamità dei presenti.

7. Eventuali
Antonio Bottani propone di anticipare 
l’orario della prossima Assemblea alle 
18.15, per permettere una maggio-
re partecipazione. La proposta viene 
accolta dai presenti.

L’Assemblea è tolta alle 21.20.

Il Segretario, 
Marco Simona
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Consuntivo Parrocchia Santa Lucia Massagno
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Preventivo 2022 - 96mo esercizio

Approvati Consiglio Parrocchiale il 28 gennaio 2022

PREVENTIVO 2022:
Le previsioni tengono specialmente conto
di importanti minori introiti per incassi
contributo volontario.
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Quaresima in parrocchia

Da sacrificio Quaresimale
a azione quaresimale

Questa imma-
g i n e  c i  h a 
accompagnato 
in  ogni  qua-
resima da 60 
anni. La corce 
di Cristo che 
spezza il pane, 
un pane roton-
d o  c h e  v a l e 
sia per il pane 
fisico, i l  cibo 

quotidiano, che per il Pane Eucaristi-
co. Era il Logo sostenuto dai vescovi, 
per educarci al senso vero della peni-
tenza e della elemositna quaresima-
le per noi cattolici: cercare di essere 
fedeli all’esempio di Cristo che ha 
dato la sua vita per la nostra salvezza. 
La condivisione quaresimale cristiana 
è un gesto che attualizza questo dono 
d’amore. Le offerte raccolte duran-
te la quaresima dagli anni ‘60 erano 
destinate a sostenere per un terzo le 
opre di evangelizzazione, col secondo 
per l’aiuto allo sviluppo, il terzo per 
le opere interne in Svizzera dedica-
te alle attività pastorali. Col tempo si 
rinunciò al sostegno interno e, sem-
pre più anche al sostegno delle opere 
di evangelizzazione. Ci si orientava 
quasi esclusivamente su progetti di 
sviluppo. L’agenda quaresimale ne era 
uno specchio: lo spazio dedicato alle 
preghiere e alle meditazioni si ridu-
ceva. Cresceva quello dedicato alla 
sensibilizzazione sul tema sociale e di 
sviluppo scelto nell’anno. Io stesso e 
molti fedeli con i quali mi confrontavo, 
restavamo perlessi delle scelte fatte e 
delle proposte di sensibilizzazione. 
Nel corso dell’ultimo anno i responsa-
bili della fondazione hanno portato a 
termine “un  lavoro di aggiornamen-

to” dell’orien-
tamento della 
f o n d a z i o n e , 
d e  s i m b o l o 
e  del  nome. 
Il processo è 
stato approva-
to dai Vescovi 
Svizzeri. Ora la 
fondazione si 
chiama AZIO-
NE QUARESI-
MALE e il logo 
vede la croce sostituita da un uomo 
e il pane sostituito dal mondo. Le 
scelte fatte mi hanno lasciato molto 
perplesso. Ho condiviso queste per-
lessità nel Consiglio Pastorale trovan-
do molta sintonia persso i membri. 
Insieme abbiamo preferito rinunciare 
a sostenere questa Fondazione, ormai 
diventata equivalente a qualunque 
fondazione di beneficienza e di aiuto 
allo sviluppo, avendo perso sia lo 
specifico cristiano che quello quaresi-
male. Raccogliendo le intenzioni ori-
ginali, abbiao optato per organizzare 
una “busta alternativa” e di destinare 
i proventi della condivisione dei fede-
li alla missione diocesana ad Haiti. In 
essa i nostri volontari aiutano la dio-
cesi a “formare i formatori”, cioè ad 
offrire al personale diocesano locale 
le qualifiche per condurre i vari incari-
chi: insegnati, operatori sociali e sani-
tari. Incoraggiato dal Vescovo Valerio, 
ho scritto alla direzione e alla segrete-
ria per la Svizzera Italiana spiegando 
le nostre ragioni.
Numerosi fedeli hanno condiviso la 
scelta. Qualcuno ha sollevato il dub-
bio relativo all’obbedienza da dare 
alle scelte dei vescovi. Ci rifletteremo 
in vista della prossima quaresima. 

d Paolo
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Statistica parrocchiale

•	 Viktoria MALNAR 	 di Kruno e Cristina (n. MACARAN)
•	 Royston, Giuseppe EMMANUEL 	 di Romy e Lavanya (n. YOGESWARAN)
•	 Liam, Agostino MINI 	 di Agostino e Sacha (n. RONCHI)
•	 Sole, Grazia COLMEGNA 	 di Giacomo e Daniela (n. ISSLEIB)
•	 Laila, Maria RIPÀ 	 di Armando e Alessandra PALOMBI
•	 Oreste ROMERIO 	 di Stefano e Marike (n. VAN HAL)
•	 Tommaso SANGUINETI 	 di Filippo e Viola SANGUINETI BENASSO
•	 Manuel, Roberto D’AVANZO 	 di Marco e Mara FRANCHI
•	 Giulia ANSELMO 	 di Anonino e Martina (n. TROVATO)
•	 Letizia GIORDANO 	 di Andrea e Michela (n. GUASCONI)
•	 Annie BARAZZOTTO 	 di Marco e Barbara RUSCA

Sono entrati nella famiglia dei Figli di Dio col sacramento del Battesimo
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Hanno consacrato la loro unione sponsale con il sacramento del MATRIMONIO

Nella nostra parrocchia di santa Lucia:
ANSELMO Antonio 	 con	 TROVATO Martina
CORNO Andrea 	 con	 FOLETTI Marta
De PELLEGRIN Aslessandro 	 con	 GADONI Rossana
MINI Agostino 	 con	 RONCHI Sasha

In altre parrocchie del Ticino o all’estero:
CUDEMO Andrea	 con	 DI GENIO Angela
DI CATERINO Frotunato	 con	 DI LELLO Claudia
FARETRA Marco	 con	 LEO Laura
PEDUZZI Luca	 con	 CEDRASCHI Gaja
STINGA Angelo	 con	 RICCARDI Michela
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ARGALASOVA	 Eliska
BANCHINI	 Tommaso
BAZZONE	 Matteo
BERNASCONI	 Sofia
BORRACCETTI	 Alice
GANCI	 Giovanni
LASALANDRA	 Marta

LO VANO	 Aaron
MOGNON	 Elena
MONGA	 Loris
MOYA	 Lorenzo 
PELLEGATTA	 Alice
PELLEGATTA	 Andrea
SIMONESCHI	 Stella Maria

Hanno partecipato per la prima volta alla mensa del Corpo
e Sangue di Cristo nell’EUCARISTIA

(in due turni, per le normative pandemiche)
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BERNASCONI	 Alessandro 
BIANCHI	 Noemi
COLMEGNA	 Fabiano
CORRADO	 Tiberio 
CRESTETTO	 Giovanni
GALLINA	 Lucio
GATTO	 Alyssa

IAVARONE	 Mia
LATINI	 Romeo
MAGALHAES DIAS	 Melanie
MENGHINI	 Kate 
PONTI	 Jana
QUARTA	 Francesca
SORMANI	 Ambra
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ASIOLI	 Mattia
BELJAN	 Petar
BELLO	 Alice
GASIOR	 Hanna

MANCONI	 Vera
NEGRINI	 Alessandra
ONORATO	 Christian
ROMANO	 Thomas

Hanno ricevuto il Sigillo dello Spirito Santo 
con il sacramento della CRESIMA

(in due turni, per le normative pandemiche)
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BERNASCONI	 Gioele
BURGHARDT	 Iris Aylin
CIBELLI	 Nicole
CRIVELLI 	 Damiano
DELLA CASA	 Enea

FERRAZZINI	 Bianca
MOCCETTI BARDI	 Sabina
PLOSZAJ	 Joshua
VIGANÒ	 Myriam
ZURO	 Matteo
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Luciana	 CAMBI TOGLIANI
Mariangela	 PEDRAZZINI (n. MOMBELLI)
Italia	 FERRI (n. COSTA)
Ilka Barbara Jelena	 STANO (n. RADICI)
Mattia	 BAGUTTI
Mario	 BRIGNONI
Giuseppe	 GRIGNOLI
Carla	 SKORY (n. DOTTI)
Francesco	 VODOLA
Marisa	 CAROLI (n. CAMPANELLA)
Leons	 LEUTHARD
Gelsomia	 BERNASCONI
Ettore	 ANTONIONI
Velia	 DELLA GIOVANNA
Maria Agnese	 CONTI
Antonietta	 DI MATTEO BELFIGLIO
Rita	 GIARDINI (n. TASIN)
Giovanni	 PONTI
Agnese	 MEDOLAGO
Filomena Maria	 SILVESTRO
Milva	 COVIELLO (n. BOSI)
Ercole	 MATTEI
Lidia	 CAPPOZZO
Franco	 DRAGONI
Angela	 SPINELLI (n. BORLINI)
Orietta	 GAMBERONI
Adriano	 RAMAZZI
Gianni	 SORMANI
Hervé Michel	 CLAIVAZ
Natalina	 GHISONI
Lina	 PARODI (n. SOLDATI)
René	 BERTRAND 
Vlavimir	 VULETIC
Febronia	 PETITO GARRITANO
Blanca	 SCHOBER

Hanno concluso il loro cammino terreno per presentarsi 
al SIGNORE RISORTO e i parenti hanno chiesto una preghiera per loro
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PASTORALE FAMILIARE 1 

 2 
Da  quatro anni  abbiamo  il Gruppo Famiglie in parrocchia. Organizziamo regolarmente 3 
incontri di formazione, confronto e amicizia. L’ultimo ha visto la presenza della Dott.ssa 4 
Daria Gianella. Ci ha parlato di temi educativi, offrendo consigli pieni di sapienza e 5 
competenza professionale. A livello di Zona-Rete Pastorale vogliamo estendere questi 6 
incontri, perché cresca il senso di solidarietà e amicizia tra le famiglie.  7 

APPUNTAMENTO APERTO A TUTTE LE FAMIGLIE  INTERESSATE : 8 
GIOVEDÌ 26 MAGGIO (Ascensione) 10.30 s.Messa al San Bernardo di Comano. 9 

Segue Pic-nic amichevole, giochi per i bambini e condivisione per i genitori.10 
 11 
 12 

 13 

Da quatro anni abbiamo il Gruppo Famiglie in parrocchia. Organizziamo regolarmen-
te incontri di formazione, confronto e amicizia. L’ultimo ha visto la presenza della Dott.
ssa Daria Gianella. Ci ha parlato di temi educativi, offrendo consigli pieni di sapien-
za e competenza professionale. A livello di Zona-Rete Pastorale vogliamo estendere 
questi incontri, perché cresca il senso di solidarietà e amicizia tra le famiglie. 
APPUNTAMENTO APERTO A TUTTE LE FAMIGLIE  INTERESSATE 
GIOVEDÌ 26 MAGGIO (Ascensione) ore 10.30 s. Messa al San Bernardo di Comano.
Segue Pic-nic amichevole, giochi per i bambini e condivisione per i genitori.
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CONFESSIONI PASQUALI
Venerdì	   8 aprile:	 dalle ore 15.15 Confessioni per tutti

Lunedì	 11 aprile:	 dalle ore 16.20 ragazzi di 5a Elementare
		  dalle ore 17.15 ragazzi delle Medie

Martedì	 12 aprile:	 dalle ore 16.20 ragazzi di 4a Elementare

Sabato	 16 aprile:	 10.00 – 12.00 / 14.00 – 17.00 adulti e giovani

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA

LE PALME
Se non piove:
ore 10.00 Ritrovo alla Madonna della Salute: distribuzione e benedizione ulivi, 
processione, s. Messa con letturandella Passione i s. Lucia.
NON sarà selebrata la s. Messa alle ore 11.30.

Se piove: ore 10.00 s. Messa solenne in s. Lucia seguito da quella delle 11.30.

GIOVEDÌ SANTO	 ore 18.15	 Messa in Coena Domini
		  Segue la veglia di preghiera e adorazione 
		  silenziosa fino alle ore 23.00

VENERDÌ SANTO	 Giorno di magro e digiuno
	 ore 15.00	 Via Crucis animata dai ragazzi
	 ore 18.15	 Liturgia della Passione del Signore

VEGLIA PASQUALE	 ore 21.30

PASQUA DI RISURREZIONE	 ore 10.00 / 11.30 / 20.00
s. Messa a Casa Girasole	 ore 16.00 per gli ospiti interni

Attività pastorali
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Sante 40 ore di ADORAZIONE della ss.ma Eucaristia

Lunedì	 13 giugno	 8.00-20.00	 Adorazione privata

		  20.00	 Preghiera comunitaria e Benedizione
Martedì	 14 giugno		  Stesso programma

Mercoledì	15 giugno	 8.00-17.00	 Adorazione privata

		  17.00	 Preghiera comunitaria e Benedizione.
			   Segue la s. Messa vigiliare

Domenica 16 giugno:	 CORPUS DOMINI

	 10.00  s. Messa solenne al parco Ippocastano
	 10.50 processione Eucaristica
	 11.45 ca Benedizione solenne davanti a casa Girasole
	 20.00 s. Messa vespertina

NB: Se bel tempo e con la processione NON ci sarà la s. Messa alle 
ore 11.30.

L’itinerario definitivo potrà essere rivisto dal Consiglio Pastorale e dal Consiglio 
Parrocchiale.

Attività pastorali

Con MARIA preghiamo il Rosario nei QUARTIERI

	 Lunedì 	 Ore 20.30 alla cappella di Rovello

	 Martedì	 Ore 20.30 v. G. Guisan parcheggio del centro La Sosta

	 Mercoledì	 Ore 20.30 alla Madonna della Salute

	 Giovedì	 Ore 20.30 a s. Antonio – Gerso

	 Eccezione: 	 Giovedì 5 maggio – andremo in Cattedrale per le 20.15
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Missione ad Algeri
Circa un anno fa, nemmeno con la più fer-
vida fantasia avrei immaginato di trovarmi 
ora a vivere ad Algeri. Sono qui da poco 
più di due settimane assieme ad altri due 
amici della Memores Domini, Paolo un 
lecchese trapiantato a Milano e Tiago 
di Lisbona. Abbiamo avviato una Casa 
di Memores Domini e siamo al servizio 
dell’arcidiocesi di Algeri. Tiago e Paolo 
con compiti principalmente amministrati-
vi ed io impegnato in campo soprattutto 
scolastico-educativo.
Siamo diventati membri della Chiesa catto-
lica d’Algeria. Una realtà di poche miglia-
ia di fedeli (in un Paese di circa 45 milioni 
di abitanti nella quasi totalità musulmani), 
distribuiti nelle quattro diocesi storiche: 
Algeri, Orano, Costantina e Ippona (la dio-
cesi di Sant’Agostino), Laghouat-Ghardaïa, 
immensa di circa 2 milioni di km2.
Ma com’è nata questa imprevista iniziati-
va missionaria, che ha messo in moto due 
persone già da qualche anno in pensio-
ne e un “giovane” portoghese cinquan-
tenne? Una proposta partita dal vescovo 
di Costantina, che aveva avuto modo di 
conoscere. la realtà .di una casa di Memo-
res Domini a Tunisi e colpito da quell’ 
esperienza aveva desiderato una loro 
presenza anche in Algeria. La proposta, 
condivisa dagli altre tre vescovi, si era poi 
orientata su Algeri, che offriva maggiori 
possibilità per l’impegno anche lavorativo 
che ci era richiesto.
I nostri responsabili centrali avevano man-
dato a tutti una richiesta di disponibilità, 
specificando i requisiti: tra questi una 
discreta-buona conoscenza del francese 
e per uno dei profili (occorrevano almeno 
tre persone per iniziare una nuova casa) 
un’esperienza in campo scolastico educa-
tivo. Non era facile mettere assieme tutte 
le condizioni. Le disponibilità non manca-
vano (anche qui da noi), ma i requisiti sì.

A me l’occasio-
ne di una nostra 
p r e s e n z a  i n 
questo partico-
lare contesto è 
apparsa subito 
molto importan-
te e significativa 
e, malgrado non 
avessi particolari 
desideri di par-
tenza in missio-
ne, visto che il 
francese c’era e 
anche l’esperien-
za di quarant’anni abbondanti di scuola, 
ho dato la mia disponibilità. Mi son detto 
“mi metto in fila e se non c’è uno più gio-
vane di me…il Signore vedrà”. Questo sì 
mi è nato da un impeto di gratitudine per 
tutto quello che nella mia vita ho ricevuto 
e ricevo, e all’esperienza, nella vocazione 
nei Memores Domini, che l’avanzar degli 
anni rende la vita più intensa e desiderosa 
di servire; ma anche dalla gratitudine per 
la calorosa richiesta che veniva dai vescovi 
algerini. Mi sarebbe molto dispiaciuto se 
non avesse potuto trovare risposta.
Adesso siamo qui, accolti calorosamente 
e accompagnati con cura in questi primi 
passi di conoscenza di un contesto socia-
le e culturale molto diverso dal nostro. 
Una Chiesa piccola, senza strumenti di 
potere, limitata da tanti punti di vista, ma 
non ripiegata su se stessa, vivace (come 
ho avuto modo di constatare anche in 
un incontro interdiocesano del cammino 
sinodale e da altri incontri) e desidero-
sa di vivere e testimoniare una fraternità 
evangelica al servizio non solo dei cristiani 
ma di tutto il popolo algerino. Con viva 
gratitudine verso la comunità parrocchiale 
di Massagno. 

Maurizio Balestra
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Vita pastorale

La novena di Natale
Le restrizioni sanitarie ci hanno consi-
gliato di rinunciare al ritrovo in chie-
sa di s. Antonio. La partenza di Lili 
Montorfani per Bellinzona ci ha fatto 
mancare una animatrice della liturgia 
dei Vespri competente ed appassio-
nata. Con coraggio e perseveran-
za non abbiamo rinunciato al gesto 
così significativo. Ci siamo trovati 
puntualmente ogni sera in s. Lucia e 
abbiamo recitato i salmi dei vespri in 
tono retto e cantato inni e cantici per 
i momento di adorazione e benedi-
zione eucaristica.

La novena penitenziale
I pareri dei fedeli e la riflessione del 
Consiglio Pastorale ci hanno portati 
a riprendere la formula dello scorso 
anno, ma senza limitazione di par-
tecipanti. Siamo scesi alla chiesetta 
cantando il salmo Miserere, abbia-
mo elevato l’Inno e la Supplica per 
poi rientrare per la celebrazione 
della s. Messa e della Lode Vesper-
tina nei giorni rispettivi. Siamo grati 

a Dio di aver potuto proseguire que-
sta tradizione. Si avvicinano il 300° 
anniversario della Cosruzione della 
chiesetta: luglio 2029 e della nove-
na: 2030! 
Lo Spirito santo e la Vergine ci sosten-
gano nella perseveranza!

Rosario di Maggio nei quartieri
Rinnoviamo anche quest’anno la sup-
plica alla beata Vergine Maria pelle-
grinando nei vari quartieri del nostro 
Comune. L’urgenza di intercedere 
per la pace in Ucraina e nel mondo ci 
spinga ad una partecipazione fedele 
e generosa.
Giovedì 5 maggio alle 20.15 animere-
mo il rosario in Cattedrale presso la 
Madonna delle Grazie. 

S. Messe al centro La Sosta
Per iniziativa degli animatori del 
centro diurno Pro Senectute LA 
SOSTA in via G. Guisan, dall’ autun-
no scorso abbiamo iniziato a ritro-
varci per la celebrazione di una s. 
Messa mensile al sabato mattina. 
Così la tradizione della s. Messa 
natalizia si estende ed offre ad 
anziani con scarsa mobilità che risie-
dono nei dintorni, di partecipare 
con gioia alla santa Liturgia.

Corpus Domini e Festa della 
Madonna della Salute
Anche se questo anno le normati-
ve sanitarie sono più aperte già ora, 
pensiamo di rinnovare l’esperienza di 
celbrare la santa Messa del Corpus 
Domini al parco Ippocastano e di con-
cludere la processione con la Benedi-
zione solenne davanti a Casa Giraso-
le. Un mese dopo ci ritroveremo nello 
stesso parco per la festa della Madon-
na della Salute.
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Mese di maggio con Maria
Ascoltiamo chi l’ha incontrata lungo il suo cammino nel tempo

Giuseppe
Sognavo un cammino con lei, una 
casa, una famiglia, una gioia infini-
ta, ma quella notizia improvvisa e del 
tutto inattesa mi ha sconvolto. Poi 
quel sogno e quella voce: “Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di pren-
dere con te Maria, tua sposa, perché 
quel che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo”.
Quella voce era una rugiada benefi-
ca nel mio cuore. Sentivo che la mia 
vita diventava una missione accanto 
a quella donna che amavo e a quel 
figlio mandato da Dio. 
Con Maria dovetti partire per obbe-
dire all’ordine di un superbo sovrano 
straniero che voleva contarci. Fino a 
Betlemme, la città di Davide, perché 
il semplice falegname di Nazareth 
discendeva dal grande re. E quel-
la notte, che voi stranamente avete 
incorniciato in un orizzonte di poesia, 
fui attento a tutto, nonostante povertà 

e stanchezza, perché sentivo che l’ora 
di quella nascita era vicina.

Elisabetta
Beata perché hai creduto. È stato 
questo il mio saluto. Beata perché 
aveva riposto in Dio la sua totale fidu-
cia senza chiedere nulla. Ha detto il 
suo sì, il suo eccomi, come un’ancel-
la umile e devota, senza conoscere 
ancora la povertà di Betlemme, l’an-
goscia della fuga in Egitto, l’immenso 
dolore del Calvario. Per questo l’ho 
salutata beata, perché si è affidata al 
Signore, come un figlio che s’abban-
dona nelle braccia del padre. 
“Beata perché hai creduto”, è il più 
vero, sublime e sincero saluto che il 
nostro cuore può rivolgere a Maria.

Simeone 
Quando presentarono quel bambino, 
lo presi fra le mie braccia, cogliendo 
nel suo volto l’attesa salvezza e dal 
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cuore mi uscì quella preghiera:
“Ora lascia, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua 
salvezza”.
“Una spada trafiggerà la tua anima”, 
dissi a quella donna, mentre le ricon-
segnavo quel figlio che avevo tenuto 
fra le mie braccia. Non so chi mi sug-
gerì quelle parole. Lei rimase in silen-
zio come se già lo sapesse.

Giovanni
Ero giovane, molto giovane, ancora 
un ragazzo. Per la prima volta vede-
vo la cattiveria degli uomini in tutta la 
sua durezza e crudeltà. Nessuna pietà 
verso quel nostro Maestro che tanto 
bene aveva compiuto e che aveva 
lasciato alla folla dei cuori un messag-
gio di pace e bontà. Accanto a quella 
croce stava la Madre, Maria. 
Il suo silenzio era l’eco di profonda 
sofferenza, perché infinito è il dolore 
d’una madre che vede morire la vita 
da lei generata. 

Quando lo deposero dalla croce lo 
accolse fra le sue braccia. 
Il suo volto di madre, pur tanto prova-
to, rivelava però la speranza che ger-
mogliava nel suo cuore. Prima di mori-
re il Maestro mi aveva affidato a lei. 
Le sue parole sarebbero risuonate 
lungo i secoli, fino all’eternità. 
“Donna, ecco tuo figlio; figlio ecco 
tua madre”. 

Simone divenuto Pietro
Maria, la madre, stava con noi in pre-
ghiera nel cenacolo. 
Era una presenza di luce e silenzio. Il 
nostro cuore si univa al suo nell’atte-
sa dello Spirito, che ci avrebbe inse-
gnato ogni cosa e donato il coraggio, 
la forza e pure l’entusiasmo di andare 
ovunque, lungo le strade del mondo 
e dei cuori, per portare un annuncio 
che cambiava la storia, seminandovi 
l’unica e vera speranza, germoglia-
ta da una croce. La madre viveva con 
noi l’evento misterioso, ma vero, della 
risurrezione.

Preghiamo con il Vescovo Tonino Bello

Santa Maria, Vergine del mattino, 	 Santa Maria, Vergine della notte
donaci la gioia di intuire	 noi t’imploriamo di starci vicina
pur tra le tante foschie dell’aurora	 quando incombe il dolore,
la speranza del nuovo giorno. 	 irrompe la prova,
Ispiraci parole di coraggio. 	 sibila il vento della disperazione 
	 o il freddo delle delusioni 
Dà alle nostre voci 	 o l’ala severa della morte.
la cadenza degli alleluia pasquali.	 Se nei momenti dell’oscurità,
Infondici la sicurezza 	 ti metterai vicino a noi,
di chi già vede l’Oriente incendiarsi 	 le sorgenti del pianto
ai primi raggi del sole. 	 si disseccheranno sul nostro volto. 
	 E sveglieremo insieme l’aurora.
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Calendario liturgico e parrocchiale

Per gli orari abituali delle Messe vedi: 2a pagina di copertina
Le date passate sono riportate come cronaca per l’archivio

Potranno esserci cambiamenti a seconda dei cambiamenti
nelle normative cantonali e diocesane

Aprile

  1 Venerdì	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE  In s. Lucia:
	 Adorazione comunitaria ore 16.15 ore 17.30, segue la s. Messa

  2 -3 	 Uscita di formazione Capi Tre Pini Massagno

  3 Domenica	 5a del tempo di QUARESIMA  orario festivo abituale	

  8 Venerdì	 Via Crucis del Vescovo Valerio con i giovani – Bellinzionese

10 Domenica	 LE PALME Inizio della Settimana Santa
	 Si riconsegnano le buste del Sacrificio Quaresimale
	 Ore 10.00  Raduno fedeli alla Madonna della Salute
	 Benedizione Ulivi, processione verso s. Lucia e s Messa
	 Se bel tempo! Non sarà celebrata la s. Messa delle ore 11.30
	 Ore 20.00   s. Messa vespertina

10 Domenica	 Ore 15.00   FESTA DEL PERDONO 
	 1a s. Confessione per i bambini del Catechismo

13 Mercoledì	 Ore 13.30   Prove per la Via Crucis

14 – 16	 Campo Pasquale Reparto e Posto Pionieri della Tre Pini

14 Giovedì	 GIOVEDÌ SANTO
	 Ore 18.15   Messa detta: della Cena del Signore
	 Seguita dall’adorazione privata fino alle ore 23.00. 

15 Venerdì	 VENERDÌ SANTO GIORNO DI MAGRO E DI DIGIUNO
	 Ore 15.00   Via Crucis con i ragazzi del catechismo
	 Ore 18.15   Liturgia della Passione del Signore. 

16 Sabato	 SABATO SANTO
	 Ore 10.00 – 12.00   Confessioni
	 Ore 14.00 – 17.00   Confessioni
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Ore 21.30	 VEGLIA PASQUALE 
	 – Accensione del cero pasquale; 
	 – Liturgia della Parola; 
	 – Eucaristia. 

17 Domenica	 PASQUA DI RISURREZIONE 
	 Orario festivo: ore 10.00/11.30/20.00
	 Ore 16.00   s. Messa per gli ospiti di casa Girasole

18 Lunedì 	 Lunedì dell’Angelo. 
	 Ore 10.00   s Lucia: s. Messa 

24 Domenica	 2a del tempo di PASQUA: orario festivo. 
	 Festa della divina Misericordia

26 Martedì 	 Non c’è il Catechismo di Prima Comunione

27 Mercoledì	 Riprende il Catechismo di Cresima

30 Sabato	 Ore 8.30   Ritiro dei bambini di Prima Comunione

Maggio     
 

  1 Domenica	 3a del tempo di PASQUA: orario festivo.

  2 Lunedì 	 Riunione Consiglio Pastorale Parrocchiale

  3 Martedì	 NON c’è catechismo di Prima Comunione

  5 Giovedì	 NON c’è catechismo di Prima Confessione

	 Ore 20.15   La nostra Parrocchia guida la celebrazione del Rosa-
rio in Cattedrale all’altare della Madonna delle Grazie!

  6 Venerdì	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE  In s. Lucia:
	 Adorazione comunitaria ore 16.15 ore 17.30, segue la s. Messa

  7 Sabato	 Ore 10.30   Presentazione Rito ai bambini di Prima Comunione

Con MARIA preghiamo il Rosario nei QUARTIERI
Lunedì	 20.30  alla cappella di Rovello
Martedì	 20.30  v. G. Guisan parcheggio del centro La Sosta
Mercoledì	 20.30  alla Madonna della Salute
Giovedì	 20.30  a s. Antonio – Gerso
Eccezione: Giovedì 5 – andremo in Cattedrale alle 20.15
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  8 Domenica	 4a del tempo di PASQUA: orario festivo.
Domenica del Buon Pastore

59ma Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni:
“Fare la storia” pp. Francesco, Fratelli Tutti (nr 116)

Preghiamo che il Signore mandi operai santi per la sua messe!
Festa della mamma: Auguri alle Mamme!

	 Ore 15.00   Prima Santa Comunione 

10 Martedì	 Ore 16.30   Affidamento a Maria dei bambini di Prima Comunione 

12 Giovedì	 Ore 16.30   Affidamento a Maria dei bambini di Prima Confessione

15 Domenica	 5a del tempo di PASQUA – orario festivo 

22 Domenica	 6a del tempo di PASQUA – orario festivo

25 Mercoledì 	 NON c’è catechismo di Cresima

26 Giovedì	 ASCENSIONE DEL SIGNORE orario festivo 
	 comprese le s. Messe festive anticipate
	 Ore 10.30   Riapertura della chiesetta di san Bernardo a Comano, 

patrono della nostra Zona Pastorale
	 Partecipano le famiglie della Zona – Rete Pastorale

29 Domenica	 7a del tempo di PASQUA: orario festivo

Giugno

  2 Giovedì	 Ore 20.15   Madonna della Salute: Veglia di Preparazione alla Pen-
tecoste per i Cresimandi di 1a Media e i genitori

  3 Venerdì	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE  In s. Lucia:
	 Adorazione comunitaria ore 16.15 ore 17.30, segue la s. Messa

  4 Sabato 	 Giornata di chiusura attività della sezione Tre Pini

  5 Domenica	 PENTECOSTE: Orario festivo 

  6 Lunedì	 10.00 s. Messa in s. Lucia

IL 33º PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A PIEDI
14 Maggio 2022 – nel Sottoceneri

 6 Lunedì 	 PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A SOTTO IL MONTE
	 SUI LUOGHI DI SAN GIOVANNI XXIII
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19 Domenica	 12a del tempo ordinario – orario festivo estivo
	 Da questa domenica fino al 28 agosto compreso
	 ci sarà una s. Messa alle ore 8.30 NON alle ore 11.30
NB: se dopo due domeniche constatiamo che questo servizio è accolto da 
meno di 20 persone, rinunceremo a proseguirlo. 

24 Venerdì	 FESTA DEL SACRO CUORE DI GESÙ
	 Ore 17.30   s. Messa – ore 18.00 Adorazione di riparazione

25 Sabato	 Ore 9.00   Chiesa di s. Antonio – quartiere di Gerso
		       Celebriamo il Cuore Immacolato della B.V. Maria
		       Dopo la s. Messa: Rosario di riparazione 

26 Domenica	 13a del tempo ordinario, orario festivo estivo

27 Domenica	 13a del tempo Ordinario, orario festivo estivo

29 Mercoledì	 Solennità dei SS. PIETRO E PAOLO: orario festivo estivo

13 Lunedì	 inizio delle 40 ORE di adorazione del SS.mo Sacramento
	 in preparazione alla solennità del CORPUS DOMINI
	 Ore 8.00 ore 20.00   Adorazione privata a turni
	 Ore 20.00   Adorazione comunitaria con Benedizione

14 Martedì	 Ore 8.00 ore 20.00   Adorazione privata a turni
	 Ore 20.00   Adorazione comunitaria con Benedizione

15 Mercoledì	 Stesso programma fino alle ore 17.00, ora in cui ci sarà
	 l’Adorazione comunitaria e la Benedizione. 
	 Segue la s. Messa della Vigilia

16 Giovedì	 CORPUS DOMINI   
	 Ore 10.00   s. Messa solenne
	 Ore 10.50:  processione Eucaristica  
	 Ore 20.00   s. Messa vespertina
NB: Pensiamo di riprendere il programma dello scorso anno:
s. Messa al Parco Ippocastano, processione lungo via Madonna della Salute, 
via Stazio, via Municipio, via Motta e conclusione con Benedizione solenne 
davanti a casa Girasole. Solo con bel tempo.
Con pioggia durante la mattina, celebrazione solenne in s. Lucia

11 Sabato	 Festa esterna di s. Antonio da Padova in chiesa a Gerso

12 Domenica	 Festa della santissima TRINITÀ, orario festivo
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Luglio

  3 Domenica	 14a del tempo Ordinario: orario festivo estivo

10 Domenica	 15a del tempo ordinario, orario festivo estivo
	 Festa della Madonna della Salute
	 Ore 10.00   Santa Messa al parco Ippocastano
		          Sostenuta dal Coro Valgenzana
	 Ore 14.30   s. Rosario e Benedizione in chiesetta
	 Ore 20.00   s. Messa vespertina in s. Lucia

17 Domenica	 16a del tempo ordinario, orario festivo estivo

23.7 -6.8.2022 	MOVA CAMPO NAZIONALE SCOUT
	 Partecipano Esploratori e Pionieri della Tre Pini
	
24 Domenica	 17a del tempo ordinario: orario festivo estivo

31 Domenica 	 18a del tempo ordinario: orario festivo estivo

Agosto

  1º Lunedì 	 Ore 10.00   s. Messa in s. Lucia
Dalle ore 12.00, a tutto domani si può invocare il “Perdono di Assisi”

o “Indulgenzadella Porziuncola” nelle chiese parrocchiali e francescane.
NB: per le indicazioni specifiche vedi la pagina interna

  7 Domenica	 19a del tempo ordinario: orario festivo estivo

14 Domenica	 20a del tempo ordinario: orario festivo estivo

15 Lunedì	 Assunzione di Maria ss.ma
	 Orario festivo estivo
	 Ore 17.30   Madonna della Salute: 
	 Rosario e Benedizione per la Confraternita del Rosario	

21 Domenica	 21a del tempo ordinario: orario festivo estivo

28 Domenica	 22a del tempo ordinario, orario festivo estivo

Settembre

2 Venerdì 	 PRIMO VENERDÌ DEL MESE.  
	 In s. Lucia: ore 16.15 Adorazione comunitaria, ore 17.30 s. Messa
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Quando sarà il Catechismo dei Sacramenti?
Nell’anno pastorale 2022 – 2023 sarà così:

Preparazione alla Festa del Perdono, la Confessione:
bambini di 3a elementare: MARTEDÌ 16.30 da ottobre

Preparazione alla Prima Comunione:
	 bambini di 4a elementare: GIOVEDÌ 16.30 da ottobre

Preparazione alla Cresima e alla vita cristiana:
	 ragazzi di 1a media: MERCOLEDÌ13.30 da febbraio 2023

N.B.: Ricordiamo che in Ticino il corso di religione a scuola è un corso di cultura cri-
stiana. Esso è aperto a tutti, non richiede il Battesimo o la fede. 

–	L’educazione della fede dei figli è fatta in famiglia e con la partecipazione alla s. 
Messa festiva.

–	La Parrocchia offre i cammini di catechismo come aiuto e preparazione specifica ai 
sacramenti.

–	Consideriamo un gesto di lealtà nella fede e di testimonianza 
	 il fatto che chi chiede di seguire il catechismo partecipi anche alle lezioni di religo-

ne a scuola.

4 Domenica 	 23a del tempo ordinario. 
	 Cessa oggi (se durante luglio e agosto il nr dei fedeli la giustificava) 

la celebrazione alle ore 8.30
	 RIPRENDE OGGI LA CELEBRAZIONE DELLE ore 11.30

6 Martedì	 Turno della PREGHIERA PERENNE per la nostra parrocchia. 
	 Preghiamo secondo le intenzioni del Vescovo
	 Ore 18.00 MdS: Adorazione eucaristica dopo la s. Messa 

8 Giovedì	 Festa della Natività di Maria: i membri della Confraternita del Rosa-
rio si impegnano alla recita della corona.

11 Domenica	 24a del tempo ordinario, orario festivo abituale.
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Preghiamo per la pace in Ucraina

La preghiera di papa Francesco per la pace in Ucraina

“Perdonaci la guerra, Signore. Signo-
re Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi 
misericordia di noi peccatori. Signo-
re Gesù, nato sotto le bombe di Kiev, 
abbi pietà di noi. Signore Gesù, morto 
in braccio alla mamma in un bunker 
di Kharkiv, abbi pietà di noi. Signore 
Gesù, mandato ventenne al fronte, 
abbi pietà di noi. Signore Gesù, che 
vedi ancora le mani armate all’ombra 
della tua croce, abbi pietà di noi! 

Perdonaci Signore, perdonaci, se non 
contenti dei chiodi con i quali trafig-
gemmo la tua mano, continuiamo ad 
abbeverarci al sangue dei morti dila-
niati dalle armi. Perdonaci, se queste 
mani che avevi creato per custodire, 
si sono trasformate in strumenti di 
morte.

Perdonaci, Signore, se continuiamo 
ad uccidere nostro fratello, perdonaci 
se continuiamo come Caino a togliere 
le pietre dal nostro campo per uccide-
re Abele. Perdonaci, se continuiamo 
a giustificare con la nostra fatica la 
crudeltà, se con il nostro dolore legit-
timiamo l’efferatezza dei nostri gesti. 
Perdonaci la guerra, Signore. Perdo-
naci la guerra, Signore.

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti 
imploriamo! Ferma la mano di Caino! 
Illumina la nostra coscienza, non sia 
fatta la nostra volontà, non abbando-
narci al nostro agire! Fermaci, Signo-
re, fermaci! E quando avrai fermato la 
mano di Caino, abbi cura anche di lui. 
È nostro fratello. O Signore, poni un 
freno alla violenza! 
Fermaci, Signore! Amen”.



La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)

O Santo Spirito
Amore che procede dal Padre e dal Figlio

Fonte inesauribile di grazia e di vita
a te desidero consacrare la mia persona,

il mio passato, il mio presente, il mio futuro, i miei desideri,
le mie scelte, le mie decisioni, i miei pensieri, i miei affetti,

tutto quanto mi appartiene e tutto ciò che sono.

Tutti coloro che incontro, che penso che conosco, che amo
e tutto ciò con cui la mia vita verrà a contatto:

tutto sia beneficato dalla Potenza della tua Luce,
del tuo Calore, della tua Pace.

Tu sei Signore e dai la vita
e senza la tua Forza nulla è senza colpa.

O Spirito dell’Eterno Amore
vieni nel mio cuore, rinnovalo

e rendilo sempre più come il Cuore di Maria,
affinché io possa diventare, ora e per sempre,

Tempio e Tabernacolo della Tua Divina presenza.

Consacrazione allo Spirito Santo


